Messa,
invito personale e comunitario

Ogni domenica siamo invitati ad incontrare Gesù. Lui ci ha convocato, Lui ci accoglie nella sua casa dove ci aspetta, lui attende da noi la nostra risposta e l’adesione sincera del cuore.

Prendendo in considerazione la Celebrazione Eucaristica che viviamo, possiamo fare un confronto con ciò che accade quando una persona ci invita a cena:

· suona il telefono (campane) e il nostro amico ci rivolge l’invito;

· noi, percorrendo la strada, ci rechiamo a casa sua (chiesa);

· entriamo, salutiamo e ci accomodiamo (riti di ingresso);

· inizia un discorso, noi parliamo ed ascoltiamo quanto l’altro ha da dirci (liturgia della Parola);

· consegniamo un piccolo dono che ci siamo portati (presentazione delle offerte);

· ci accomodiamo a tavola e ceniamo (liturgia eucaristica e riti di comunione);

· dopo aver cenato (non subito!), ringraziamo e usciamo (riti di congedo).

Potremo dire che la liturgia inizia quando siamo ancora nella nostra casa e udendo il suono delle campane percepiamo la volontà di Dio che chiama il suo popolo al raduno. Incamminandoci sulla strada che porta alla chiesa rispondiamo affermativamente all’invito.

L’azione di Dio e del suo popolo si vengono a intersecare nella celebrazione eucaristica:

1. Dio chiama il suo popolo.

2. Dio parla attraverso la sua Parola nelle letture bibliche.

3. Il popolo risponde di conseguenza con la Professione di fede, la preghiera e l’acclamazione.

4. Assieme, Dio e popolo radunato, celebrano il rinnovo dell’Alleanza nel sacrificio di Cristo.

6 sono i momenti fondamentali costituenti la liturgia eucaristica:

(
Riti d’ingresso ( Lo scopo è di far sì che i fedeli, riuniti insieme, formino una comunità, e si dispongano ad ascoltare con fede la Parola e a celebrare degnamente l'Eucaristia.

(
Liturgia della Parola ( Convocata da Dio, l’assemblea ascolta la Parola che la costituisce popolo di Dio e la educa. In essa Dio stesso parla al suo popolo, manifestandogli i suoi desideri e i suo progetto d'amore, da Lui rivelato nella storia della salvezza e in particolare in Cristo. E' la "Mensa della Parola", dove la Parola viene ascoltata (letture), masticata (omelia), assimilata (silenzio).

(
Presentazione delle offerte ( Che cosa possiamo offrire a Dio se tutto viene da Lui? È Lui il Creatore di tutte le cose. Dunque non vengono presentati doni dell’uomo, per ottenere la presenza e favori divini, ma doni di Dio per i quali l’uomo benedice il Padre.

(
Preghiera eucaristica ( Momento centrale della Messa.

E' una grande preghiera di ringraziamento e santificazione.

E' pronunciata dal sacerdote, che dice le parole della consacrazione "in persona di Cristo". Tutta l'assemblea si unisce nella lode e nell'offerta del sacrificio.

(
Riti di comunione ( Poiché la Messa è un convito pasquale, la partecipazione piena si ha facendo la comunione (chi è in condizione!), ricevendo il Corpo di Cristo come cibo spirituale.

(
Riti di congedo ( "Dall'Eucaristia alla vita".

Rito di congedo o rito di ingresso nel mondo? I Riti di conclusione portano a compimento la celebrazione del mistero di Cristo.

Giustamente essi possono essere considerati una ‘liturgia di ingresso’ nel mondo da parte dei battezzati che, santificati dall’Eucaristia e nutriti in sovrabbondanza nella celebrazione, sciogliendo l’assemblea, vanno ad adempire la loro missione di diffusione del messaggio evangelico nel mondo a tutti gli uomini.

